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OISPUCC! DELL& HOTTE 
(Agenzia Stófauì) 
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COSENZA. 16. — I carabinieri 
arrestarono il brigante Porco Santo, 
compagno del famigerato Scìnardi. 

BERLINO, 16. — Ltt dieta prus-" 
sìana fu a[icrla oggi dal ministro 
Cliamphausen. 

n discorso del trono deplora il 
malessere che pesa sul commercio a 
suir industria, spera che l'energia 
del popolo sormonterà le attuali dif­
ficoltà. 
• Dice che le entrato dello Stato 
sono inferiori a quelle stabilite dal 
VìlancJf) preventì-vo, ma che però 
sono siiflìcienti. 

Annunzia la prosentaziono d'un 
progatto riguardante le finanze dello 
Stato ed un altro progetto che si 
rìferìBctì olla aorveghanza dello Stato 
sulla Chiesa'nazionale evangelica, e 
parecchi altri progetti.di legge, Il 
dis'orso osserva che' i lavori prelì-
minari. concernenti 11 consiglio di 
sorvegliiinza dello Stato suli' ammi­
nistrazione delle diocesi cattoliche 
sono quasi terminato. f . 

DIARIO POLITICO 

La persistente mancanza dei gior­
nali francesi ci tiene a vuoto di no­
tìzie suir andamento-delia lòtta élet. 
torale : anche il telegrafo da quàran-
taòtt' ore sì mostra molto più avaro, 
nò possiamo prendere.t^tto comp oro 
di co^ella Ù'Conteimto di certi te­
legrammi -particolari, che qualche 
giornale d'Italia si fa pervenire da 
Parigi, 'e'che épessd ospi;Ìmonp più 
il desiderio di,un partito che la realtà 

dei fatti; 
n proclama dì Mac-Mahon fu og­

getto da parto della stampa italiana 
e tedesca di giudizi che .'discordano' 
alquanto da quelli 4ei giornali re-, 
pubblica,ni di Francia., Dagliestratti 
tclegraaci si é veduto che detti'gior­
nali se ne mostrano assai,sodisfatti: 
altrove però 8Ì_ crede ohe jl manife­

sto del rresideiito abbia lasciato il 
tempo di prima, e che non si debba 
farne il punto di partenza per con­
getturare-suli'esito delle prossime 
elezioni. 

Sappiunio"già che la cattiva sta-
gione ha ritardato, specialmente nei 
dipartimonti del mezzogiórno» la no­
mina dei delegati por 1' elezione dei 
senatori. A quest* ora Tostacolo do-
vrebb' essere in gran parte rimosso, 
e noi attendiamo con qualche cu­
riosità Tcsito di questa prima prova, 

•t 

Se stiamo al linguaggio do! Times, 
V Inghilterra gruoca in oriente a par­
tita doppia. Mentri! da una parte 
consiglia il governo turco a tutelare 
la propria dignità, rifiutando 1' in-
gtìrcni^a degli stranieri ne' suoi af­
fari interni, scredita dàll* altra sem­
pre più la Turchia mettendo in so-
spattbla sincerità delle sue inten­
sioni circa r applicazione delle pro­
messe riforme. 

La Turchia, dico il Times, ha già 
violato questo promesso, avendo il 
Gran Visir scelto alcuni indìgeni 
ignoranti per alcune 'alte-funzioni, 
nelle magistrature. Conclude che il 
governo turco è impotente, ed ha 
bisogno di ima pressione straniera, 
corno suggerisce la nota d*Andrassy:, 
la^ pressione sì potebhe fare sotto 
forma minacciosa, ed il governo in­
glese potrebbe adoperarsi a dimo-
strare al Granvisir la saggezza di 

una sottommissione, mentre àncora 
è in tempo di usare i.modi pacìflòi-

I r 

Si'direbbe che il :n>ne5, interpretò 
dellopinione pubblica inglese, abbia 
con que'sto parelu lo. scopo di preci­
pitare gli eventi, e forse anche quello, 
di compromettere qualcheduno-^ -

lano: si direbbe che il Carlismo si è 
r , I ' 

dileguato/e che reaercìto cosidetto 
liberale ha preso in santa pace i 
suoi quartieri d'inverno. 

In compenso si agitano vivamente 
i partiti politici per le prossime e-
lezioni delle Cortes. I monarchici, 
ripetendo il solito erróre tion esclu­
sivo alla Spagna, sì mostrano sem­
pre piti divisi, e minacciano di fa-
vorire in tal modo il successo dei 
partiti estremi; T ultra-cattolico, e 
rultra-rìvoluzionario. 

Non è quindi prevedibile fino a 
qual punto la Spagna isarà condan­
nata a subire le, prove del disili* 
ganno, e della decadenza politica e 
sociale. 

-•y i f lk^t* * - ^ B M t * 

LA RIUMONS 
dei terrùorii lombardo-mneti 
di nuovo censo in un uni<;o 
Compartimento catastale e e 

deputati veneti. 

* Questa asserzione e le gravi pa­
role che leggonai nel citato articolo 
air indirizzo degli atti o doUe inten-
zioni governative, che sarebbero il 
risultato delle asserite pressioni della 
Deputazione veneta, mi inducono a 
non frapporre indugio "alcuno nello 
esporre la genuina storia dei fatti, 
perchè questa sola varrà a togliere 
qualsiasi equivoco e qualsiasi dubbio, 
che neir animo del lettore di quel-
rarticoFo possa essere sorto sul con­
tegno tenuto dai deputati italiani dì 
queste venete Provincie. 

M Giova anzitutto ricordare che fu 
soltanto nella toi:*rtata del 2 dicem­
bro 1S75 che il ministro delle finan­
ze presentò alla Camera il progetto 
di legge pei* riunione in unico 
Cùmpariifnento catastale i terriio-
rii lombardo-veneti di nuovo censo, 
e che nell'atto della presentazione 
propose che per quel progetto di 
legge, ch'egli qualificava d'urgenza, 
si derogasse dall' ordinario procedi­
mento parlamentare, -;dì guisa che, 
invece d'essere assoggettato alla di­
scussione negli ufficiì, fosse inviato 
direttamente alla Commissione ge­
nerale del bilancio, con incarico di 

=.^ 

Sulle operazioni.di guerra ip (spa­
gna si mantiene il pih perfetto si­
lenzio : i giornali di Madrid non 
contengono in proposito che notizie 
itìsignificantì, 0 quasi non ne pàr-

A maggior istruzione del puhblifio 
riguardo a tale importantissinia que­
stiono, togliamo anello noi dall' Arena 
di VeroiiR ìa Sfigueilte lettera del chia­
rissimo deputato Angusto IIUM; 

• < Pregiatissimo sig._ Direttóre 
del giornale TArena, 

• •:. Verona, fl, 
«Lessi nel N. 5 (giorno cinqile 

gennaio) del periodico La Promncia 
di Brescia un articolQ,rnel,quale lo 
scrittore, dopo di avereil riferito le: 
pratiche'effettuate dalia Deputaziontì 
p^oviriQÌàle idi Bresciaj di pieno.ac­
cordo co'^suoi rappresentanti politioic 
nói riguarcl^i della speciale' perequa­
zione fondiaria fra lo Proviucie loin-
barile, di nuovo censo per l'occasione 
che, furono compiti i lavori, di cen­
simento della, PrQVÌacìa di Como, 
dice che la limitazione delia pere­
quazione alle 3ple. Prgyincìe lom­
barde di nuovo censo, anziphè a.tutte 
le Provincie lonibardo^.venete, come 
era slato proposto dapprima dal Mi­
nistero, è dovuta alle pressioni eser­
citate-sul Governo dalla Deputazione 
veneta. 

riferirne nel più breve tempo pos­
sibile, . 
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* Non potendosi conoscere, né in­
dovinare a ^priori quale fosse il con­
tenuto e l a vera pratica significa­
zione di quel progetto, accadde, co­
me pressoché sempre avviene, anclie 
in qu^iroGcasione, che nessuno fece 
opposizione ad una tale proposta, e 
che,di conseguenza il progetto fu 
rimandato per l'esame alla sola Com-
mi:?sìone der bilancio, ..^-/^ .: 

• ^ 

' 4, Fu soltanto alcuni giorni ap-
pressov quando cioè si potè leggere 
stampato il,.progetto di legge; che 
la Deputazione veneta riconobbe di 
un tratto la grave sua importanza, 
e coinè «nello stesso si propónesse 
impUditamente a risolvere una que-
,,stione, intorno aUa;quale la Depu­
tazione stessa non si trovava»;colta 
c0^| di soprassalto, convenientemente^ 
Iiréparata, ' \ , • ' . ^ 

«EraVanio precisamente agli ultimi 
giorni inroui la Camera poteva tè­
nere ancora seduta prima deìk feste 

^nptalizie; alcuni bilanòl e parecchi 
pi'ogettl di indeclinabile urgenza, che 
ancora rimanevano a discutersi, di* 

-^ .̂̂ -- *-

mostravano come il momento non 
sarebbe stato a l ' cer to , né il- piii 
conveniente, né il piii opportuno, 
perchè le proposte ministeriali in-̂  
torno alla perequazióne fondiaria dei 
torritorìi lombardo e veneti di nuo­
vo benso, potessero venire discusse.. 
e valutate con quella ampiezza dV 
esame che sarebbe stata reclamata 
dall'importanza delTargomentù. D'al­
tra parte, i deputati di queste Pro­
vincie amavan'b di avere dinanzi a 
sé un sufiloléhtfì spazio di tempo, sia 
per informarsi esattamente delta eoa-
dizione storica della questione, sìa 
per conoscere in proposito quale fosse. 
l'opinione delle rispettiva 'Rappre­
sentanze amministrative, comunali e 
provinciali. .* 

« Fu in forza di questa, d'altronde 
tanto connaturale condizione d'animo 
in cui trovavasi la Deputazione ve­
neta, ch'ella non eserc tò alcuna 
pressione^ma feorrìapondendo unica­
mente al proprio dovere, fece quanto 
meglio pot^ per ottenere che la di-
scussionti del progetto di legge non 
avesse a seguire in questi alitimi 
momenti, ma venisse rimandata alta 
ripresa delle ^sedute dopo le ferie 
natalizie. • 
, a Le ragioni di tale domanda era­

no così ovvie, così imprescindìbili, 
che non potevano a meno di essere 
accolte, e 16 stesso autore dell'artì­
colo sopraccitato non potrà .a meno 
di riconoscere che^ioi avremmo man­
cato al debito nostro se avessimo 
tenuto,,un dìvtirao contegno* 

« La Deputazione veneta in quella 
contingi-nza non si pronunciò in aU 
cun modo definitivo Su. quel progetto 
"*lì ^^^^% iî a insistè quanto pììi le fa 
possibile,perchè la discussione vènia* 
se fatta in un momento di conve-
niefiza |jarlamentare reciproca; ed a 
tale insistenza fu indotta dairesserci 
trovata di "fronte a tre fatti, che èolP 
le imponevano di ben rifiottere'pri-
•nja di prdnutfciai'sì in quella speciale 
materia. 
, «Il primo di questi fatti .-̂ i era: 

che dalle proposte ministeriali riéuì-
t avaun aggravio per le provincié 
venete di lire 200,859:39. Se, una 
tal cifra da sola oo^tituisce un onere 
quasi impercettibile, ripartita proceii-
tualmente su tutto^ Il contingentò 
d'imposta veneto, ,la sua esistenza 

R' 

Torfeiono antorìzi^aia dalPautftr 

Proprietà letteraria. ; 
V • 

Ma Ifl sua m«nte era sempre concisa, 
ed il %wo vecchio e disilluso cuore, non 
voleva bpUere iranqudlamente, 

• fera dunque soritlol Doveva,per­
derla 1 No- Ella è Uì gih perduial E-Sft 
ama più lo siraniero conoscluio da qunu 
tro BeUimarie che suo padre che l'ha 
oresclulfl con ogni cura e careggiata 
sulle ginocchia, .' 
, iU mio malrimonio fu troppo tardo! 
E perchè tanto amore sviscerato?. Ma, 
Dio buono non mi rimane che lei, l̂ ì 
solai LMmm;'gine rediviva di sua ma­
dre,? che ho tanto amata ( Vivere^ e|^ 
trizz^re Tanima mia al raggio del suo 
amore! Kcco qual fu sempre la più su 
bliirie 0 pura delle mie sioie nei giorni 
felici dê i» rìoihena e della s;ilute; ê J 
ora povero ed incanntiio anzi lemp" 
sollo ti peso degli affanni/In questa et^ 
In cui Û stessi ricchi coniiuciano adh 
ventre gelosi dei loto tesavi, appuuto 

lÉ ben vero che da lungo tempo 
aveva dfito a me stesse di non coalrìn 
tjere un essera dotalo di si splèndide 9 
privUegìotò quallvi- ad thvtitire nella 
irjsié Boliludine di uq oscuro podere, al 
fi• meo di un vegbordo, il quale piT tultJ* 
Tiònbipfnsa non le lascierà se oon u** 
nome di antca nobiltà dimenticata e la 
miseria. Tutte queste cose le s:ipeva e 
me le era npclute le mille volte, eppure 
m tal momento quanta tristezza, quale 
seOTifortaute desolazione! Se ciò fosse 

< I 

avvenuto due anhi più tardi.... fforse 
non ai tratterebbe neanche di tanto," 

L I 4 

che la mia salute non fumai coslalte-
rata come ih quest* autunno e fórse non 
avrei sopporluio l'inverno. E Rosa ha 
potuto in lai punto della mia vita p^n 
8̂ »re a dormi tanto dolore « sospingermi 
alla tomba I 0 disperazione I E se non 
fosse che un seguo, una esagerazione 
della fantasia? No.Èia inesopahile refiltà 
che al pdd di un uragano ha distese 
le sue nubi, suir orizzonto ed ipvQden . 
dolo grado a giade Tha dominalo. Ah! 
questo giorno fatale non aveva duopo 
dì sorgere per persuadermi che il iiiio 
regno è finito e quello di Rosa sta per 
ìncomjncìare. 

* Credeva ìotéQ \\ Conte che qu<?a'0 
vecchio non sapesse più interpretare il 
nmto linguaggio degli sguardi? Ed alla 
line per corollario, quello pfronlaio giuo 
(iO Uelle chicd^e"? 0 cinica irouia! Quel 
bruivo gióvane che è il P.>Blore evange' 
lieo non ci hjì veduta, malizia alcuna; 

perchè.ogni giorno -che tramonta ne 
mette in forse il possesso, doveva dun^ 
ij'jè perdere Punico bene, l'unico faro egli non ne hit pensato alcun male, il 
della mìa travagliata esistenza ? -t 1bravo uonoo, eti anzi incoraggiava il loro 

• 

amore, neha ferma CQPjvinziot̂ e che io 
io vedessi sotto Io,s'esso aspetto ed ac' 
cordassi il mìo consenso. Il mio con­
senso. E perchè^ M» 

li povero vecchi"» balestrava sul pesto 
gitanciale il capo arso dull'affànuo ed il 
-sonno gli î fuggiva sempre piò; 

*K chi è poi qutìSt'uomo^clii èque--
sto suo idolo? 

,<Un Ubero pensatore;'uo otooj un 
repubblicano; uno dì questi moderni 
utopisti che crederebbero di poter rie 
ififlcaro ìì mondo per l'unica ragione 
che hapno calpestati tulli i priucìpìi più 
sacri dei loro padri. 

*Giò che égli diceva oggi a pranzo 
del projfressi) è la chiave dei suoi in* 
timi pensieri/ 

• E come prestar fede a tutto cièche 
egli ha dello per conciliare poco p poca 
le sue ubbìe ed i sani principi! 
' *E dove era il mio sguardo scruta 
torà che non ìscopri a colpo d'occhio, 
questo apostatai E l'ho accolto come 
un degno figlio del padre e Tho stretto 
<dl seno come fosse miot Oh il vecchio 
puzzo, pauroso e cieco che io sono! Ed 
io io doveva chiamare mio figlio ? Diìrglì 
la mia Rosa perchè si prendesse giuoco 
di mef tla egli qua Ielle cosa di sacro 
qnrst'uomo 9 Perchè non avrelibe in-
atillulo anche a Rosa dì disprezzarmi 
come tutu ì Suoi antenati? 

*Ed ft tale uomo.dovriì chiedt're 
grezia per la mia vita? Ed implorare, 
da lui il favore di vedero mia figlia, 
nella quale, sbollila la pa<̂ 6:one, egli 
non vedrebbe altri che una mendicante? 

però valeva da sola ad avvertirci (ìl̂  
ben rifle;ttere qual avrebbero potuto 
essere le conseguenze avvenire, una 
volta che fosse ammesso il principip 
della fusione dei duo catasti lomhar'̂ ^ 
do-veneti, che costituiva la base delle 
proposte ministeriali. 

«Il secondQ fatto si è quello che 
deriva dalla legge 28 maggio 1807, 
n. 3718, pubblicata per runiflcaziono 
deir imposta fondiaria nelle province 
venete e mantovana. L'art. I, infatti, 
di questa legge, nel fissare il contin­
gènte complessivo delle provìnce ve­
nete in L, 10,800.514 e quello della 
Provincia dì MadTovain L. 1,437,755 
prescrive che questo deve rimanere 
ihyariato lino al verificarsi deireve-
niftuza « di quanto potrà essere sta­
bilito colla nuova legge del congua^ 
gliò generale della imposta foiidiaria 
del Regno.» 

«11 terzo fatto finalmente che ci 
si presentava era precisamentequello 
che derivava dair avere il ministro . 
dello finanze, in relazione diretta a 
quella quasi riserva racchiusa nel-
r articolo ora , indicato' della legge 
28 maggio 1867, presentato alla Ca­
mera nella tornata del 21 maggio-
1874» e poscia ripresentato nel 2ì 
gennaio 1875, il progetto *c di gè-
neraie pereqaa?:ione dcU' imposta fou-̂  . 
diaria nel Regno. » 
• «Non mi dilungherò davvantaggio. , 

nel ripetere lo molto considerazioni 
che ci vennero suggerite dàlia coin­
cidenza di qu^^ìti precedenti di fatto, 
perchè non è punto mìa' intenzione,,' 
dì iniziare una polemica, ma bensì 
quella unicamente di porre sotto ìVsup" 
vero aspetto .quanto in tale riguardò 
venne operato dalla Deputazione ve­
neta, e. per dimostrare ciò clie piti 
d^ogni altra cosa mi preme, come' 
il suo oontegno non potesael bisserò' 
né più corretto, né più conveniente, ' 
né più riguardoso e defenenta verso 
i'propriì colieghi, essendosi ella li-' 
mitata ^ chii^dere che in Ogni caso • 
le fosse accordata quella dilazione 
cho evidentornente, rendevast aefctìS"^ • 
Sàrìa per porla in grado di ricono- •-
scere la vera, intima e passibile ul̂  . 
tima significazione ^ del progetto dì 
•legge, nella piratica sua applicazìohé,,. 
una volta amm'esso U principio che 
i due catasti delle provincié lom* 
barde e venete a nuovo, censo debr' 
bano venire nuovamente rifusi. 

^ 
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Ed i dileggi della sua genie di servizio,̂  
come mi riferì VenzeI, sul mio cavallo,, 
sulla mia carrozznj aul mio vecchio man 
ielleI Taii i servi, tale il padrone. Pi." 
ma di riassidernii al suo doseo vorrei 
morire di fame e di freddo. • 

in capo a questo triste monologo, il 
lume arrivato ai suo fine crasi spento. 

,Di fuori sibillava il vento scuotendo 
'i tigli e le imposi^. 

11 vecchio addormeniiilosi sognò..,, di 
giacere nel feretro, menirè. ad una ricca 
mensa tripudiavano, immemori di lui, 
Il Conte e fìosa. ^ 

CAPÌTOLO QUATTORDICESIMO 

Dopo Torrida notte spuntò il mattino 
tetro e burrascoso, segnando il principio 
del tardo autunno. 

Net centro-della Corte, intorno al 
pozzo, alcune foglie infracidile intrec­
ciavano una ridda vorticosa. La luce a 
veva Boàto in fo^a persino il payotie 
ed in sua vece udivasi lo strìdulo ri 
girarsi delle vecchie ed ìrruginile ban 
deruole foggiala in forma di (^^0. Pai 
fondo del parco, spinti dal vento ineal-
zavansi grigi nuvoloni, che di tratto in 
trotto frangevansi in fina schiuma pio­
vigginosa contro le impannate, 
• Quel malUno spTava tristezza sebbene 
meno profonda della notte scorsa, poi 
che dai cumuli vaporosi una squallida 
luco difundevasi sulla natura quasi ad 
armon\;£Z3rne le incerte tinte con quelle 
del cuore umano; cosi pensava appunto 
Rosa in quel momento standosene af 

^TTHJn 
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facciala, alla finestra, dopo che sul ta­
volino innanzi al sofà aveva preparata 
'pel padre la solita tazza di caffè. 

W vecchio mirandosi nella piccola 
spt:ra, per dare Pulì ma mano alla sua 
ioikue^ provava la stessa impressione. 
• Forse, pensava egli, ho vedute troppo 
nere le cose, tanto più che oltre volte 
sotto 1', influenza di una imiisposizione 
ff̂ bbrile o dell' insonnia ho dato corpo 
alle ombre; in ogni caso non istà nel 
mio decoro di mostrarmi dominato dai 
pregiudizi.. 

Fermo in questi proposili egli discesa, 
alcuni minuti più lardi dopo dì avere 
atteggiata la fisoftomia ad una espres­
sione, secondo lui impenetrabile, ma la 
cui studiata amabililà colpì'tosto Rosa 
in modo penosissimo. 

Era forse la pallida luce del mattino, 
0 quale altra caijsa faceva sìchtìlasuj 
fìsonomia apparisse cosi pallida ed ab­
battuta? La sua mano oscura ed ag­
grinzila era tutta tremarne nel porgere 
la lazza acciò questa gli,venisse riem­
pita per la seconda volta. 

Rosa stava per iscoppiare in lagrime, 
ma contenevasi aslenio per non con 
trariare il padre, il quale cercava con 
manifesta intenzione di parlare di cose 
indiRorenti in tuono spigliato ed aperto, 
ma iradivalo li iremulio della voce, e 
quella voce seendtsva lacerante al cuore 
di g!u{ figlia, • 

Alla fine dato di piglio 9I giornale 
ricapitato la sera prticedente, si pose a 
sedere^ come dì suo costume, nel vano 
di una finestra^ mentre vicino giralira 

Rosa intercalava la lettura dì un libro 
0 qualche lavoro, colle notizie che il 
padre credeva opporumo di comunicarle, 
. Etla leriQvasì ì̂n qualche modo felice 

osservando che la mattinat̂ i aveva pre­
ludiato colle solite ubiludinì, come Tin̂  
genùo fwiciuiio oppresso dal timoì-o del 
castigo ed adescato quindi a poco a poco 
dalla speranza che l'angelo custode lo 
avrà protetto. 

11 pensiero del suo "amore la rendeva 
ansiosa ed addolorata, ma non pe 
questo tììmlDuìyaai in lei ìa convìnzìcinè 
che quel caro capo grigio avesse mai 
dovuto piegarci d'avvantaggio. Mai a-
vrebbfl tentalo di allontanarsi da lui, 
che gli avrebbe cosi tì-onî ata Vesiaienzìi 
nel modo più spietato. Densi' ramman-
lava come, in quel giorno slesso del 
l'impreveduta^ conoscenza del Conte, la 
m'ì risposta negativa aU'mvHo'(ieHa 
Duchessa r avesse reso felice e come 
avesse ostentato un maicontento, che in 
fjtlo sì tradusse in dimostréAzione di te-
ner€MQ e gratiludine, _ 

I La Dieta è' chiamata a cónvocài'si 
% pel primo novembre ~ lesse il pa-
*'dre, — e vi si aiiribuisconn -motivi 
» nìotlo importanti; la lista civile sarìl 
i aumentata di cejjto \f\ì\& ìaìlsri desti-
* nati in oppinnaggio ai figli della prin* 
t ctpessa Amelia, ^ 

< Ciò è ginsto, giustissimo, ma gli è 
una vera vergogna che le condzionì 
parUco('iVÌ K\\ una famiglisi veuj;ano rese 
in tal Uiodo dì pubblìua ragtoup. Tu 
dpvresU scrivere nuopmento allaprin-
cipesaa. Stele ben sempre in otUmò aC' 
cordo; non è vero?» {Contima] 
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« Egli è inutile che io le dica, e-
gregio signor Direttore^ che se io mi 
permisi di parlarò % nonio biella De­
putazione veneta, egli fu unicamente 
perchè trattasi di aemplico enuncia­
zione storica d\ precedenti di fatto» 
nel mentre In caso dlverao non mi 
farei al certo ardito di farlo. 

« Credetti conveniente di non la­
sciar passare senza una sollecita pa­
rola di riscontro l'articolo della Pro-
vmcia di Brescia per toglierò an­
zitutto, fino dalla radice,' ogni mo­
tivo di erronei giudlzii o di inesatti 
apprezzamenti, e perchè d'altronde, 

'a egli è dovere di ciascun deputato 
il propugnare ciò ohe égli crede sia 
giusto e conveniente, è pur suo de­
bito di ciò faro con quei modi od 
entro quei -bmitì che sono vfìGlaihàti 
della solidarietà, dall' accordo e dai 
riguardi che devono legare fra loro 
i 'varii rappresentanti della nazione; 
che se pure con taluno degli egregi 

^deputati della Provincia di/BVéStìa 
possiam dissentire neir apprezzare 
rfndirizzo politico della nostra Am­
ministrazióne governaUva» con tutti 
pel^òio siamo ben lieti di iJpttìrlo 

^affermare, con tutti però ci sentiamo 
perfettamente uniti dal vincoU della 
stima e del reciproco rìypctto il più 
illimitato, e dalì'amorfì. assiduo e fer.-' 
vente pel btjaessore e pel migUore 
avvenire della pàtria nostra. 

€ La ringMzìo, e sojio lieto di pro-
' testarmi dì lei devotissimo 

<AimusTo liiani 
deputato ,̂  

de} Collegio di^Éardolino,^" 

TOTIZIE ITAL'iANE 
i - _ i ^ - - ^ . 1 . ^ 

ROMA, 15. - - Il Tevere ieri sera 
tocoÀ il 130 all'idrometro di Ripetta, 
rigurgit?) un po'd'acqua nei bassi 
fondi intorbo al Pantheon, ma non 
detto fuori. . 
^ Siccome ieri la pioggia sostò, si 
ritiene pasSato ilà'pericolo d'inonda 
zipne. 

— Sostituiti'procuratori generali 
presso la Cassasione di Roma soup 
nominati il cav. Carlo Wuuichì e il 
cav. Marinelli. 

Della magistratilra giudicante fa 
• ranno parte i'consiglieri Rottola e 

Tondi. Le nomine non si pubblicano 
ancora per risparmiare all'erario duo 
mesi di maggiori assegni. 

BOLOGNA, 16. ^r- Un omicidio è 
stato consumato ieri mattina nella 
nostra città dalle 7 alle 8 in Via 
Sana presso porta Saragozza. 

Certo Atti Oostatitìno d' anni 19, 
canepino, sopranominato Cicchetta 
aveva avuto a dire per cagione di 
giuoco la sera avanti con altro gio-
vaiie dìcianovenne, certo T. Gr. ope-

_raio egli pure. , 
Ieri mattina, easenddosi di nuovo 

scontrati, pare rjappìtìàésero il diver­
bio, [e il T. G. dava un colpo di 
coltello all' Att i , che rluscivagU 
mortale essendo penetrato nella re­
gione cardiaca. 
• U T. G. fuggi fiiori'^di"porta Sa­

ragozza; ma dopo quattr'ore veniva 
arrestato dagli agenti ^ella P. S.» del 
che vanno essi lodati!} • ' 

[Gazzetta dell'Emilia) 
. MILANO, 15. — Il sig. Cavallier 

è partito ieri da\Mi\ano per Toiùno. 
Oggi il comm. Amilhaii parte per 
Torino, e di là proseguirà per Pa 
rigi, tenendo la via di Marsiglia. 

COMO, 15. — Scrivono alla Per-
seve7'anza; 

Come i lettori sanno/ ii ministro 
dell'istruzione pubblica ha ordinato 
una ispeziona nei Seminari del Re­
gno. Ora ci giunge da Como la no­
tizia che da quel SominarLO si'sia 
domandato consiglio alla Santa Sede 
sul punto di permettere o impedire 
ringresso alla Commissione visita-

jtricQ. 

PALERMO, 14- r - li Precursore 
di Palermo annunzia phe S. A, R.la 

' principessa Marglierita andrà per tre 
mesi in Palermo e si recherà a di­
morare" nel palazzo della Favorita, 
dove già si ò in mòvtraèftto; per-fare 

"i preparativi occorrenti. 
n i j x vj j 

venne improvvisamente tradotto in 
Siberiane come corre voce por for-
hitura d'aritti alla Turchia. 

— Il Jurnal de SJ Pètershourg 
esamina in Un artìcolo Tipottanza 
del trattato di Parigi, e tra le altre 
coflo scrive: \/ 

• In alcuni articoli di giornali .si 
volle attribuire importanza all'arti­
colò del trattato del 1856, il quale, 
sembra vincolare le potenze ad a-
stenersi dall'intervento nelle cose 
interne della Turchia. Ma in realtà 
questo vincolo non à che condizio­
nato e limitato, I plenipoton^it^ri cri­
stiani promisero solamente, che la 
pubblicazione delle riforme decretato 
dal Sultano non dovrebbe offrire mo­
tivo legale ad un intervento. Ma alle 
potenze rimangono hen aliri diritti 
per intervenirej specialmente a quelle 
che hanno accordato alla Porta il loro 
appoggio morale o che hanno sacri­
ficato sangue e danaro nella guerra 
di Crimea per favorire il Siiltano, 

«Inoltro il vincolo nella sua pit̂  
assoluta interpretai^ìoné, era uniattó 
di fiducia nell'onore del Saltano che 
necessariamente venne a cessare, non 
essendo state adempiute le promesse 
fatte in ricambio. Mediante il trat-
tato dì Parigi la Porta è stata-am­
messa nel concórto degli Stati d'Eu­
ropa ^ ii progetto dì riforma — il 
quale, è dà notarsi, fu compilata in 
una conferenza, dei rappresentanti 
esteri coi ministri ottomani in Cb-
stahtinopoli -~ venne inserito nal 
trattalo come \ifta prova della pra­
tica efficacia di quésta ammissione. » 

INGHILTERRA, 13, ^ lia Kòl^ 
mischia Zeitung ha i seguenti di-
spacci da Londra, ^ 

Un telegeammEi da Parigi al, T^inies 
dice che secondo le nottxie giunte 
colà d^ir Inghilterra è da iutenore 
ormai^che il Governo inglese è di-, 
sposto a fare adesione alle proposte 
del conte Andrassy. 
, Disraeli ritorna sabato a Londra. 

11 signor Cave hî  notìficato tele-
'" graflcaniente a Lord beri)}'- che-,il 

ritiro di Nuhar pascià non pope al­
cun ojitapolo all'eiì'uUuuzione d Uè 
suo proposte. . 

liUSSIA, 14, — Il grande'indu­
striale, assai noto, Brodzlii di Odessa, 

UFFICIALI 
{ L 

La Gazulta Uf^ciah del 15 gennaio 
coniione: 

K decreto 30 dicembrej che ogghmgo 
ire nuove linea air eSenco dòde strado 
provinciali di Cremona. 

E. decreto IH dicembre, che autorizza 
;a Banca cooperaiiva degli operai in* 
BiscegUOs sedenle in BiacegUej e no ap: 
prova lo statuto. 

,R< decreto 30 dicembre, che approva 
la tabella delle malleverie da presìaraì 
dai riceviluri del Registico e del Dcma 
fiio incaricali della gestione p riscossione 
delle rendile di spettanza dell'̂ aminini 
atrazione del fando per il culto, 

Dispoaî Joni nel personale dipenderne 
dal ministero deir interno, fra le quaìi 
nociamo il collocanienlo a riposo de! 
comm. Antonio Winspeare. 

suddetta anche all'entrata della sala 
destinata alle Conferenze. 

n » ftJnlversKft/-- Oggi allo 
ope 2 poî ìv farà la stia prelezione 
nella scuola lettera L al corso di let­
teratura latina, il chiar.-prot.Fran-^ 
Cesco cav. Corradini, . ; 

— Ieri nell'accennare al-9"lenuta^ 
del prof, Guerzoni siamo caduti in 
uno spiacevole orrore, CÌÌG ci preme 
di rettiflcare-

II Gueriioni sostituirà ilprof. Za­
nèlla e non dì i^roL/ ZendHni come 
venne scritto erroneamente. 

^ £ 

Del resto che -lo sbaglio fosse pu­
ramente accidentale; lo prova il fatto 
che, scrivendo nei glornlscorsi sullo, 
stesso argomento, abbiamo indiòato 
con esattezza la sostituzione del 
Guerzonì al Zanella. 

Da qualche tempo preso stanza fra, 
noi il ogni a II dante dell'8* brigata di 
cavalleria, composta del 13" e del 19'̂  
reggimento, il colonnello di stalo 
maggiore, deputato al Parlamento, 
Asiiiari di San Marzano cav. Ales­
sandro, nominato a tal carica con' 
E. Decreto S8 novembre u. s. ' 

Questo distintissimo afflziale sui^e-
riore, fu sempre capo di statò mag­
giore del coinpiarito tenente generale 
Bixio, in tutti i comandi che sostenne 
dal 1864 al 1871. *>. 

i&vyof^ntl e IPi-«ipgif«a(orB, 
— Ieri ebbero luogo io adunanze 
degli avvocati e procuratori per la 
elezione dei rispettivi Gonijigli. 
••̂ 11 presidente dui Consiglio del­
l' oi-dine degli avvocati, cav. Bomo"̂  
nico Coletti, inaugnrava la seduta 
con breve ma forbito discorso, .ohe 
per la. sua importanza crediamo op­
portuno di qui pubblicare nella sua 
integrità. 

' • ^ r ^ - ' 1 ^ 

, CRONACA VENETA 
VcmemlA, «6. — I giornali dì Vene 

ih annunziano che ilcomm. Laurin fu 
nominato procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Venezia, Il oomm. Co­
sta fu trasferito nelfa stessa qualità a 
Genova, rimanendo però segretario gè 
nerale del Minialero di grazia e giù 
stizia.. 

— Il Binnovammìo dice; 
UOnelin, Humicctlo che attraversa 

Mestre, net giorni scorai si è ribellato 
contro ì suoi naturali confini/ e li ha 
oltrepassati- ' 
• lerlaitro le acque d^W Oselin aveano 
invasa MeaU'e ™ la piazza e le contrade 
adiacenti erano sott'acqua,., ed alla Gaz 
zara, frazione di Mestre, la ;gente era 
confinata in casa e le furpqo portati i 
viveri co! mezzo di battelli. 

Ieri però le acque erano in decrescenza, 
in modo che oggi Mestre sarà liberata 
daU!incomodo visitaiore-

j - ^ 
• rrr.H V M t,- _ - r -nr . 
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CEOIACA GITTADIIi 
r 

F. NOTIZIE VARIIS, ,. ' • 

CuaBl'eii-eiìxc. ~ Domani s.era 
alla ore 8, nella .sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
kioĵ o la seconda conferenza a beno-
tìcio d î Giardino d:'Infanzia, e sarà 
data dal prof. M, Callegari, che trat­
terà dei ierremoH^ : 

" y - I 

Non aggiungiamo altro , , perchè 
siamo già sicuri che non solo ̂ Y.i,ia-: 
terverrannb tutti queUi clie furono 
alla prima, ma il lóro c^^empio.sarà 
seguito da altri amici della scienza,, 
e delle'buone opere; "\ ' '. ' 

"Siccome poi alcuni che si ferma­
rono durante la prima conferonxa, 
nelle parti dalla,sala piti vicine alla 
porta,VsllflAòntarono del cernia/VÉTÉ -̂
dq^ che vi trovarono, mentre chi an­
dò piti avanti ebbe un clima tem-* 
peretta pù anche caldo} cosi aiamotì 
lieti di far sapere die fu fatto in 
modo dì togliere il lamontato iacon-
veniento, 

1 biglietti d'ingresso (da una Ura 
Tulio) e quelli di abbonamento a tutte 
le conferenze (a sei lire l'uno) si 
possono acquistare presao la libreria 
Drukera Tedeschi, all'Università, 
presso la.librerìa Sahnìn, e nella- aera 

« Egregi colleghi, 6 la prima volta 
«ohe hq r onore dxpresiedervi» dac-
«chè la legge ci consociava'in un 
«sodalizio quanto on'órevole,|altret-
• tanto per le tradizionali memorie 
» di questa curia onorato. 

«Troverete quindi naturale e do-
f veroso per me che vi ringrazi di 

,« tale insigne attestato della vostra 
«benevolenza; e lo Sfaccio con tutte 
*1Q forze dell'animo ; che ricotìo-
uscente e memore delle antiche o 
t'iterate p^oVe di flduoia de' mìei 
«coUtìghi, terno, sovente a tutta ra-
« giope di riuscire impari ad essa. 

«Voi conoscete a quale intento 
«siamo qui congregati in assemblea 
« generale. Io credo ch^ la istitu­
ii ziono del Collegio, fatta segno co-
« stantemente ad acri censure» abbia 
<perù il merito incontestato di ri-

/«sollevare a dignità di consorzio 
<c una classe di persone che dalle 
«sospettose arti del dominio stra^' 
« aiero era avversata. 

L 
1 

<x Perchè dunque nelle curie di 
« ci^tadi cospicue è nelle meditazioni 
'«d'insigni scrittori emerse cotanto 
« vivo il dubbio di utilità della no-
tt: velia associazione^ Forse che nacque 
«ogni^ istituto perfetto, 0 non più 
«tosto crescendo corresse le sue im-
« perfezioni d'origine? In tanta dif-
<( Scolta di dar vita a qualche còsa 
«di profìcuo colla pazienza e ìnstan-
«cahilità del cimento, non vogliamo 
«prematuramente d̂ ar morte ad^tiiia 
«istituzione, che pure in se stessa 
«ha dei buoni elementi, e non è ri-
« provato che possa un giorno 'ar-
« recare degli ottimi effetti. > 

tt Signori, all'ombra della* légge 
« noi possiamo oggidì far sentire 
«i^odestameute la nostra parola in 
tf questioni che riguardano il ^decoro 
« della professione^; ed è avere otr 
'«tenuto già' molto', che codesto mi-, 
«nistero delF avvocatura si arduo 
a e sì nobile» da taluni calunniato, 
* da altri franteso, da pochi giustà-
« monte apprezzato' nei tempi tra-
-scorsi, oggi ha ripreso il suo po-i 
f-sto nella pubblica Htima.' 

«Ma siccome snnz-à cultura Tal-
«bero non dà sani frutti, cosi uè 
«anche il nostro officio può prò-
«sperare senza virtù. Virtù i^ulti-
«pla, o sigillivi, di stvVdio,' di 'an-
« negazione, di integrità, di.teni-
«peranza. • > 

«Lo studio ti gioverà a 'percor-
« rere un campo sconfinato, quale 
«la dottrina del giure; T annega-
« zipne a vincere ,la durezza delle 
«provo e a sopportare talfiata lo sco-
fl ramento degli insuccessi ; l'intégrità^ 
4 ad attutire gli strali della calun-
*< nia ed a respingere le ingiustizio 
« della malignità; la temporanea per 
« ultimo a serbare il predomìnio se-
*< vero della calma e della ragione 
« sulle etfervesceuze scomposte della 

passione e ileir ira, 
• Allora soltanto potremmo meri­

ti tarci r elogio della romana aa-
«: pienza; non solum militare credi* 
^mus illoSy tpii gladiis thoracipus 
« nitimtiir, sed etiam qui caiisariwi 
^•palroniy gloriosae vocis co7ifisi 
<t7nunìmene^ laboraniium spem et 
a vitmn defendiint. 
: « Il ministero didl' avvocato, amo 

J# 

Vrìpotorlo, ha ripreso il 'atlo posto 
« nella pubblica ^tìma, Sìa nostra 
- ambizione di custodirlo» dì mante^ 
« nerlo» di renderlo sempre più ri-
« spettato! • ' * 
* Successivamento furono trattati 
nelle due sedute jtyjtl gli argòinenti 
che orano air orarne del giorno, o 
i due Consigli riéScirono eletti come 
soglie ; 

^ : COÌ̂ SIGLIO . ' 
"I 

delìl ordine degli apwoati 
Avvocato Pietropolì T!!aQlt> 

* De-Pieri Antonio 
» , Colle Attilio ĝ  
» Foggiana Giuseppe 
1». ,̂ Tivaroni Carlo 

^Gerutti Antonio 
; Salvagnini Giuseppe 

Coletti Domenico 
Cervini Alfredo 
Clomoncig Leone 
Storni Gio. Batt. ' 
Favarou Antonio ^ * 
DozKÌ Antonio 

. Bobini Filippo 
Caifn'Leopoldo 
CONSIGLIO 

I 

Ai disciplina dei procuratori 
Avvocato Leonarduzzì Zaccaria 

Fioriolì Gìo, Batt. 
l)a-Ponte Antonio 
Indri Egidio 

: Cocchi Filippo 
Fantoni Carlo 
Zamperetti Lorenzo 
\VolfF Angelo 
Baruccheilo Emilio 

• Beggiato Tullio • 
Danieli Giovanni 

. Fanoli Michelangelo 
M^ròsihi Bernardino 

'Boscaro Vincenzo 
» Candiani Giuseppe 

Téatrd^- lv '« i ìPot '« l l , — La 
Maria non è Quova per Padova. Se 
non erriamo si fece noi 1806, cioè 
nell'epoca in cui_ le monti erano di­
stratto da altre" -mitsiclie. da altri 
entusiasmi. Noi non eravamo qui» 
ma ci si dico che la interpretassero 
artisti di molto inferiori a quelli che 
ora cantano sulle nostro scene. Cio­
nonostante £t teatro ci si andava 
porcile 'in quei giorni doveano an-" 
darci tutti, più che por la musica, 
por rifarsi di un'astinenza couvon-
.zionalè tacitamente pattuita mentre 
r^iistriaco ei"^ ancora in casa no­
stra. Jl teatro ùvea in Quelle sere 
ben altre attrattivo che le melodie 
past^fàlì dì Flotow; più. olle per le 
orecchie l'eutusiaamo entrava oetcli 
pochi-alla vista del Re Galantuomo 
e 'delle brilhmti assiso dell' esercito 
liberatore. 

Pero anche in quell'epoca la Marta' 
ha lasciato dì'se gratissimì ricordi 
fra i nostri amatori della buona mu-
sica, delia mùsica semplice, fin anche 
troppo aempUoe. Alcune dello suo 
cantileno passarono tosto, e si tro­
vano ancora nei quaderni degli stu-

"diosi e delle studiose.'di pianoforte, 
anzi la romanza del tenpre ^apparì 
ttittamor divenne per alcun .tempo 
il pezzo obbligato di tutti i concerti 
vpcali ed istrumentali, come lo di­
vennero di tutte-!tì Bande altri mo­
tivi predominanti dtdF opera, e par­
ticolarmente il quartétto del secondo 
atto. 
' Ma questa volta fonso ha un po' 
nociuto alla Marta l'esser venuta-
dopo del Conte Verde: chi vuol per-
suadersenó nort ha che da star attento 
ai parlari dei dilettanti di musica, i 
qualij usóeiido • da teatro, dicono 
quasi tutti: bella, delicata la il/artó 
ma non vetlo Vora che si riprenda 
il Cotiii^ Verde, Difatti siamo passp.ti-
dairesagerazione del rumore, del 
troppo coiitrtLppuutp, a quella della 
semplicità, delle tròppe nenie. 

Lsk Marta^ come l'abbiamo q«ali-
flcata dopo l̂a, prima impressione, 
più che un'opera» ò un idillio^ e gli 
idillil,'saranno bollì, anche prolun-' 
gati, nella vita Teak, ma sulla sce­
na, ^ non' appena gustati, fauno 'dp?' 
mandare: Quando si cambia? Per 
r orecchio del pubblico cho si è abi-
tuatOj all'immensa sonorità del Conte 
Verde, nwz^ voier fave coulVonti» è 
quasi impossibile che non trovi, trop­
po precipitoso il, passaggio ad una 
musica, graziosa si, n\Q, iumensa-
monte leggiera. • -

Con quattro motivi Flotow ha fatto 
la Marta, anzi il motivo che pre­
domina anche kon troppa insistenza 
ili quasi tutta Topera è tolto da una 
canzone inglese Troppo diUtcile il Con-
teVer^deMh prima udizione,^al con-
traTÌO|troppo iacile la Mariane se resi­
sterà con fortuna, lo sì dovrà in gran 
parte alla esecuzione molto lodevole 
cui assistiaijìo- Certamente coloro che 
andassero'in teatro per sentirsi scuo­
tere le fibre dalle melodie della il/ar-
to» dopo di aver udito i t;olossaii 
spartiti di Mayerbèer, o le ultimo 
opero del Verdi, come il J)oì} Carlo 
B VAida^ resterebbero disifìgannati. 
Come in , natura, anche in arte la 
varietà dei mezzi produce la varietà 
deglì.effetti; la vista di una immensa 
montagna, di uh mare .sterminato» 

L 

di, una sterminata foresta, trasporta 
la mente ad aiti pensieri; la vista 
,^i una valle amena, di un'aprica 
pòliina VI.concilia pensieri piti mìtiV 
ó v' ispira il vago desiderio di posare 
in quella pace, lungi dallo tempeste 
del inondo. Cosi dalla marcia del-
X'Àidat dai gravi concetti del Don 
Cariò ftUe querule noto dì Lionello 
neììsi MaMa. 

Bop© la seconda fecita sGorapar* 
vero, se non del tutto, in gran parte 
le imperftìzioni che avevamo notate 
nella prima, sia quanto all'Ìstru­
mentale, sia quanto, al cantabile. Ieri 
sera, per esempio, la bella sinfonia 
fu eseguita meglio ancora, e qui 
dobbiamo ripetere al JDWf/o, che di­
rige còsi bene l'orpheatra, le nostre-
più vìvo corigi'àtulaziotii. 

Per ciò che riguarda i cantanti, 
benché non tutti siano al loro posto, 
come, lo orano nel Conte Verde ̂  
dobbiamo tuttavia chiamarci "paglii 
di quanto fann.o. La signora Pozzi-
FerraH è sempre queir artista esi-
inìa che abbiamo applaiulìto nell'o­
pera precedente. Felioisairaai in par­
ticolare negli acuti,,lasua .perfoita' 
intonazione tiene iù riga ancìie quelli 
che talvolta minacciano di uscirne ; 
il contralto, signpra Dpne Dolby, la 
seconda bene, e ne divicfe gli ap-' 
piangi nel duetto della fuga da Ricli-
inoiul del secondo atto. 

Il signor Ronconi, tenore, è un 
perfetto LioìieUp: ha voce,assai sim­
patica e canta con grande sentimento. 
Anzi questo talora lo trasporta' Ano 
a compromettere nella fóga'tfèl canto 
il isuccesso di alcune; note, 1' effetto 
di alcune cadenze; ma poro se no 
trae sempre felicemante, cantando 
sopvatutto alla porfezìone ia bella 
romanza m'apparì tutt'amor, ch'egli 
ha ripotuto anche ieri sera. Ebbe a 
questa molte chiamate, condividendo 
quelle ottenute dalla aìgnora Pozzi 
nel fìaetto, e cogli altri artisti nel 
corso deiì'opora, . . . 

Il signor Navary, baritono, non 
ha una parte cosi bella come - nel 
Conte Verde, ma coi mezzi di cui è 
fornito sa farsi applaudire anche in 
quella di Pliwijwtt. 

Nel suo complesso l'opera va bene, 
e r impresa deve chiàlnarisì contenta 
del pubblico, chfl sì affolla tutte Is^ 
sere in teatro; come, forse non ab­
biamo mai veduto nella .stagiono di 
carnovale. 
~ A questo pubblico rondiamo quindi 
la giustizia che gli è dovuta. Esso 
fu .troppo vdlte accusato di poco a-
niore agU spettacoli teatrali, di poco 
interesse per l'arte. ' 
^ Nessuna accusa, fu. mai'data tanto 
ìngilistamente. 
, 11 pubblico padovano vuol rispet­

tate lo sue orecchie, i. suoi gusti, 
com'egli aa rispettar 1'arte, e i suoi 
caltori, e sorreggere 1' una e gli altri. 
Dategli degli spettacoli, se non su­
blimi, almeno decenti, e il pubblico 
padovano accorrera^^sempre in teatro 
colla stessa premura, della quale 
siamo testimoni nella presente sta­
gione : azzardatevi con degli spet­
tacoli che offendono •|1 decorò scenico, 
e sono una mistificazione per chi 
vuol divertirsi, e lo vedrete diser­
tare il teatro e lasciare in asso le 
imprese. I teatri, se anche talvòlta 
si aprono a quello scopo, non sono 
istituti di beneficenza, d»ve si vada 
per portare uu obolo, senza corre-
apettivo, allo imprese spiantate, ; 

Quest' anno il correspettivo e' è, 
anzi supera 1' obolo, e noi ce ne ral­
legriamo coir impresa, la quale, co-
noaoeudo qual sìa il talismano per 
riempiere la sua cassetta, saprà come 
regolarsi anche per 1' avvenire. 

A buoni spettacoli cassetta piena : 
a spettacoli cattivi affari cattivi. -B. 

WSgllet t l d'esenzione dallo visite 
dèi Capo'd'anno 1876.^|«). : 

Presso l'Ufficio della Deputai. 
Prooinciule. 

Bruni comm. Nicola, prefetto, 
preside . . -, . . . - . N. 1 

Colletti avv. cav. Domenico,' 
deputato ;: . . . . . . . 

.'Ceruttì avv. cav. Ant,, deputato.' 
Triesttì cav. Giacobbe, id. 
Malata cav. Cnrlo, id. 
Scapin ìrig. cav. Domenico, .id. 
Dozzi [vvv. comm. Ant. id. 
Erizzo cav.'Luigi, ' id.' 
Beggiato avv. cav. Tullio, id. 
jATrigoni cav. nob. Oddo. id. • 
,2anardini cav. iilmilio, ìng.capo. 
Sordolll Celestino', segret. capo. 
Antonelli avv. Andrea,|vìce seg, 
Danieli Giovanni, ragion, capo, 
jSiccoli prof.' Pietro, direttore 

dell'Istituto agrario di Drn- -, 
segana , . . . ' . . . . » 1 

Cantoni Tullio, direttore dello 
Poste. . . , . . , . . » 1 

Presso h'-Congrega^idne 
di 'Gariià 

Bellavitis prof. Giusto, senat, 
Belluvitis Ernesto, prof. . . 
Meneghini ing- Giuseppe,', , 
Pietra Meiieghini Maria ' , . 
Sjvlom avv. M. A. . , . . 
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^invàtì* — Elenco dei glumti 
ohìamfitì a, prestar servìzio fino dal 
14 febbràio 187Q ; -' 

j^^Jp^»Mr«|i ordinari 
1. Ber^non Sebastiano fu Do^ie-

nico, possidente, dì Montagnana. 
2. Naliu Matteo fu Antonio, .possi­

dente, di Padova. 
3. S|iagnolo Pietro fa a . B., pos-

^ulente di Massanzago. 
4. Petrìn Sebastiano fu Felice, id. 

dì &. Martino di ,Lupari. 
5. Peraro Angolo fu Pietro, id., di 

Terrassa Padovana. 
0, Dalla Costa Beniamino fu Marco, 

id., di J^oreggia, 
7., CamolU Giuseppe fu Giovanni, 

' id., di Padova. 
8. Brentan iiobile Orazio fu G. B„ 

id., di Lìmena. 
0. Cozza Cesare fu Francesco, id., 

jdi Padova. : 
10. Zorzi Angelo di Bortolo, ìd., di 

Padova. ' •-
1). Macchi ing. Luigi dl'Pietro, dì 

Padova. • • ^ , 
12. Colpi G. B. fu Giovannii medico, 

di Padova. 
iS.fìoliia nobile Carlo ftt Leonardo, 

dì Padova. ^ • 
U. Vaccari dott. Carlo fu Francesco 

legale, di Padova. 
15'. Alessi Giulio di Baldassare, ra»-

gioniero, di Padova, 
10. Homanin Jacur ing. Leone dì 

Moisè, di Padova. ,• ; ., 
17. Burlini.Giacomo, medico, di Pa- . 

dova. ^ , 
18. Gramola ingi G.̂  B., di Padova. -
10, Breda dott. Pio fu Domenico, di 

Limona., 
20. Viìiiadelli prof. Gerardo fu Gio- • 

vanni, di Padova. ; 
21. Favaron Gioachino di Luigi, pos- ' 

sidonte, dì S. Pietro' • 
22. Pignolo cav. av'O'. Giovanni, dì 

Padova. * 
23. Fischer Edoardo fu Giovanni, 

'impiegato, di Padova. '• y" 
24. Covi Pietro fu Francesco, agènte • 

privato, di Padova, 
25. Pràdella'avv. Marco fu Giovanni 

di Padova. 
2tì. Luise Benvenuto di Alessandro, 

farmacista, di Este. 
27. Filippuzzi prof, Francesco fu A., 

di Padova. 
28. Mariga. Luigi fu Matteo, possi­

dente, di Monta'gnana. 
29. Zibordi Roberto fu Giovanni, 

possidente, di Padova. 
30. Polacco Giacomo fu Abramo, ìA'. 

dì Padova. 
31. Fngina Giovanni, id., di Stan-

ghella.' 
32. Ventura dòtt. Antonio, sindaco, ' 

di Este. 
33. Vonturoìlì Cleto fu Gaetano, a- ^ 

gente privatoi di Corezzolall 
3'1. Mazzotto Pietro fu Angolo, di 

Brehtalle. ' , 
35, Busotto Eugouio fa Domenico, 

di Cittadella. 
36, Boda Emiliano, dt Borgoricco. ^ 
37, bandolo Stefano fu Giuseppe, di 

Camposampierò; 
38. Pancrazio Francesco fu, Antonio. 
39. MozzinelU Lorenzo fu Andrea, • 

ing., di Padova, . ,•, 
40. CavalUni Ferdinando fu Gaspa­

re, possidente, di Bovolentà. 
Supplenti 

1. Borgoiuoli G- B. dì Rocco, far­
macista» possidente; 

2. Marcou Antouio fu Frauceacò, 
negoziante. 

3. Battizzocco Ferdinando fa Giara-,, 
battista lic. lic, . 

4. Lotti dott. Pietro, avvocato. 
5. Armani Giuseppe di Carlo, Ho. ' 

ginn, 
6. Frlgeri Luigi fu Giuseppe, lic. 

ginn; 
7. Stoppato Giuseppe fu Giorgio, 

possidente. 
8. Zampieri Alessandro fu Pietro, 
• negoziante. 

, 9. Bosisio cav. Achille fu, Giuseppe. 
Ip. Baggio avv. Marco Antonio fu 

Antonio. — Tutti di Padova. 

_, l^siSiBilHtniKloBil. ™ Abbiamo ' 
ricevuto il primo numero di una 
nuova serio del Giornale di agri-
còUuray inditstria e commercio del 
Regnord'Italia l'ondato nel 180-1 dal 
professor Francesco Luigi Botter di ;[ 
Bologna. La fama di cui.gode l'e­
gregio direttore, ed il home ohe si 
è'actiuistato ivnche il giornale mtì-
decimo nella sua lunga vita, ci con- ' 
sigliano a raccomandarlo ai nostri 
lettori. L'elenco dei collaboratori 
coiì;iprend0 i più riputati agronomi. 
d'Italia, come ICtìUer, lì Verson,'di 
Padova! lo Zanelli^ di Roggio d'Er 
milìa, rottavi di Casal Monferrato, 
il Berti-Pichatdi Bologna, e cosi. via,. 
In quoato stesso numero sono trat­
tato dello importantissime quostion^ 
agricolo, statifiticho/comiiiorciali, che. 
devono richiamare senza dubbio, l'at-
enzioiifl delle persone competenti, 

11 Giornale esùe tro volte ai me* 
se, al 10, £0 ed il 30, e non consta 
che lire venti anticipate per cadaun 
anno. Ogni numero forma un grosso 
, fascicolo dì 32 facciate ih due co­
lonne. 
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l^crlm4*n(0> ^ Verso la mez-
lanotto scorsa in Borgo Coeghe» venne 
per insignìflcantì motivi fprì̂ to' allft,, 
parte 'ipforiorG del costato destro^' 
cottafìfla tàglifltìte. certo Zirelll Vin­
cenzo, polìivondolo. 

La còsa è avvenuta nel seguente 
inodò: 

Zambotto Carlo a Choccliin Giu­
seppe, macellai, ae ne andavano can­
tando. II Zirelii si pose azufohire,; 
,il che forse osfièndo stato dagli altri 

, due interpretato per un insulto, ti 
Zambotto si avvicinò allo Zirelii,̂  e 

.lo fé?:!. 
Sì dico elle i prccGdóntt dolio Zam­

botto fiieno in (irmonia òon '̂ questo 
fatto^ ' . , ,; '.. '% 
..- Il Chccclùn ò già slato arrostato 
dai IIR. Carabinien» ed il Zambotto 
è latitante;' '"• ' 

^ La^ferìta del ZiroUi è piuttosto 
" grave, anzi ritionsi pericolosa per 
la vita. 

llii«i«one, — Il'Signor, Rubini, 
pizzicagnolo in Vìa Fabbri, ha rac­
colto ieri aera in Teatro Concordi un 
bastóne a placca d'argento con due 
lettere inziaìi. 

Chi ha perduto "il bastone può 
può rivolgerai per ricuperarlo all'in­
dicato negozio del sìgiior Rubini. 

C o n c o r s o a g r a r i o r e g i o ­
n a l e l u l l o m a * — Is'ella pros^ 
sima primavera avrà luogo in Roma 
un Concorso agrario regionale, al 
quale ^^prenderanno parte, oltre a 
qifella di^Roma, le Provincie di 
Aquila, Caserta, Grosseto e Perugia. 
A questo Concorso agrario sono |)oi 
ammessi anche {^concimi artifìciali 
e le macchine ed istrùinenti agrari 

•fabbricati in Italia, comunque fuori 
della aona del Concorso. 

Il Conìiziq, agrario di Padova men­
tre rende ciò noto fa caldo appello 
ai fabbricanti di concimi artifioiaU e 
digmacchine ed iatrumenti agrari del 
Distretto onde concorrano coi loro 
prodotti al Concorsa agrario regio­
nale di Roma/ 

Avvertendo che le domande di con* 
corso ^Gvono esaoro insinuato al piii 
tardi eWo la prima metà del ven­
turo febbraio alla Commissiono or­
dinatrice, il Comizio agrario di Pa­
dova, dichiara di ^essere a disposi­
zione di tutti colorò che bramassero 
concorrervi pei? le relativo pratiche 
d'ufRcio. 

So{»raG»Uo s n i a r r U o . —Og­
gi, circa alle ore 12 mer,, una pò-
vara lavandaia, smarrì lungo le vie; 
S. Prosdocimo, Concariola^ S. Aiana 
e S. Rosa un soprabito da donna a 
righ? nere con guornizioni di perle 
alle maniche. 

Chi l'avesse trovato, farebbe opera 
assai meritoria se lò '̂consognasse alla 
divisione VI munioipalo. 

Come avevamo preveduto, il pro-
Clama del maresciallo Mac-Mahon ò 
ben lungi dall'essere stato accolto 
con tutto il favore di cui hf̂ nao 
parlato ì dispacci doì primi giorni^ 

Ringraziamento 
La vedova Càppeìlari compresa da 

vora gratitudiuo, ringrazia tutti co­
loro cne mostrarono tanto.affetta per 
U suo defunto marito, adoporandosi 
con W0stà:̂ ioni e premure, piò da 
fratofli cIjG da amici. 
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UITDIE NOTIZIE 
MM'llOm POLITIOHSr 

Collegio di Como. — Elettori i-
scritti 1433, votanti 532: oletto Giu­
dici con 519 voti, • • 

Questa mattina abbiamo ricevuto 
i giornali di Francia del 14 e de{ 
16: non sappiamo clia cosa aia av­
venuto di quelli del 15. 
I^La lotta elottorale si fa* sepipro 
piii viva. ' • • , 
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''^mm- Roma 10 gennaio. 
« La poUtica estera.ò come al solito 
padrona dol campo, è'la borsa ò di-
Rgrazìatamcnto il suo santuario. Dico 
disgraziàtamoflte perohò i signori tior-
sìeri, egregio persone in tutto il re­
sto mi sembrano.un po' troppo cor­
rivi agli allarmi, e fanno prova di 
una credulità,, che rasenta persino 
la..... mala fedo. 

• La parola ò dura, ma ò'quelìa che 
ci va. 

Sono influite le dicerie.sulle quali 
va in, questi giorni pudeggiaudo il 
credito. Da m ora all'altra sì passa 
Tdalla guerra alla pace con perpetua 
vicenda; e la vita economica non ci 
guadagna di corto,, e gli affari si ar­
restano, 0 i fallimenti ne sono la 
nficesBaria conseguenza. In pochi gior­
ni abbiamo dovuto notarne mozza 
dozzina, che tutti insieme danno di 
frego sopra una mezza dozzina di 
milioni, con riserva di portarne via 
altrettanti por contracolpo. ' 

Ignoro se a Padova,, in luogo di 
faro il commercio serio, si faccia 
allo scommesso intorno al rialzo od 
al ribasso. 
. 1 nostri concittadini, gente posi­

tiva, una volta sì dcuicavano ad 
altro. 

A ogni, modo è bene prexenìrli 
contro le possibili; consegueuze di 
certo paure che non hanno .alcun fon­
damento. ì*uò essere che in talune 
sfora della polìticii europea si tenda 
a provocare qualche, solusìione vio­
lenta per quanto riguarda l'Oriente ; 
ràa in Italia delle teudcnKc in questo 
senso noi! ve no souo, e la voce che 
co ne sìono devo attribuirsi unica­
mente alle disgraziate interpretazioni 
che si vollero fare del discorso del 
Re .alla Commissione doli' esercito. 
On n'est jmnais, trahi que par les 
stcns.-'questo verso dovrebbe essere 
d'ora' in poi la divisa della Libertà di 
Eomft e della Nazione di Fireny,o. 

Sullo coso orientali quello che vi 
ha dì certo ,ò, eho il sig. di Noailles, 
ministro francese, comunicò all'onor. 
Visconti-Venosta la adesione dolla 
Francia alle proposte Andrassy. 

L6;quaU, del resto, limitato alla 
semplico espressione d'un voto pla­
tonico, non'possono trovare dìfGcoltà 
presso il divano. m •. 

"̂  Le dìiBooltù. coitiiàcierebboro quan­
do le proposte suddette assumessero 
il carattere d'un ingorimento, o fi­
nora dì ciò non v'ò alcun pericolo. 

Quanto allo notizie contradditorio, 
ohe il telegrafo ci iayìa da Costan­
tinopoli, non ò il caso» di darò loro 
eccessiva importanza. In generale sono 
1 fogli inglesi che se le fauno spedire 
di prima uumo, e se le i^nuo spedire 
più dol bisogno conformi a una po­
litica tutta inglese ed isolana. 

Quarantena a rigore di Lazzaretti, 
come la si inteudeva cent' anni or 
sono- ' * 

r 

Oggi muovo alla vostra volta ,il 
professor Gucrzoni. 0' è bisogno che 
io ve lo raccomandi ?,Appena^dntrato 
nel Bo, al solo vederlo gli studenti 
saranno tutti per lui. 

Soldato, uomo politico o, scrittore, 
egli per me realizza il tipo dell'Ita­
lia militante. 

Lo suo lezioni saranno un ammae­
stramento ; ma-la sua vita ò uno 
specchio. I.' F. 

nulla valse e gli si ricusò ogni di* 
lazione. Il generale StrognnoiT potè 
.ottenere una dilaziono dì 48 ore, 
lì Brodsky ha §9 anni; è scortato 
dagli sglfòrrì venne condotto alla 
stazione per intraprendere il lungo 
0 terribile viaggio In questa stagio­
no per Perni in Siberia* sua dimora 
provifloria. Ad Ofle.̂ sa il fatto destò 
ira generale, e "poi un terrore pro­
fondo, benchò le persone piti rispet­
tabili della città abbiano avuto il 
coraggio di accompagnare con venti 
carrozze alla stazione il Brod.sky. 

Nessuno sa che cosa egli abbia 
conjmesso, non essendo sufficiente 
giustificazione la fornitura d'armi al 
Turchi 0 i discorsi liberali tenuti 
nel consiglio comunale di Odessa, 

La Neue Freie Presse oŝ êrva 
che la Russia dopi) simili fatti non 
ha motivo di compassionare ì rajà 
della Turchia, mentre un- suddito 
russo può essere esposto a simili 
pericoli. 

3 ; - -,^^=--ir.^-.- - l i - -

erasì già fra essi decìso in un mo­
mento, in cui qui, 0 forae anche a 
Vienna, non si prevedeva nemmeno 
it contatto imminenti'fra i ministri 
austriaci ed j, ritrovi costituzionali, 

La continuazione delle trattative 
fra ì due governi a Vienna venne 
fin da pnncipfo stabilita pei primi 
giorni di fobbraip, e per quanto noi 
sappiamo per le tratt^itive di quê t̂o 
genere resta ancora fissata quella 
data, > 

Berlino^ 15̂ » 
Secondo le informazioni che cor­

rono, ieri nel consiglio dei ministri 
prussiani si discusse la questione del­
l' acquisto delle ferrovie da parte 
dell' impCTO. Ne sarebbe risultato 
che ancora nella sesslono d̂i que-
st' anno verrebbe presentato allfi 
Dieta un progetto» secondo il quale 
ii governo prussiano sarebt^e auto­
rizzato a proporre presilo il consìglio 
feduraie 1' acquisto delle ferrovie da 
parte dell' impero. 

.\ 

l iO^ 

(Agenzia Stefani) 
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ROMANZO 

Còl sopraggiungere della stngìone in­
vernale, il marchese di Courbet l'avea 
ricondotla a Parigi. 

Egli sperava ancor» che le distrazioni, 
I passatempi,, I9 fégto, potesiero vincere 
quella profoniia molmconìa che si era 
impossessntu dell'animo di ssa moglie. 
L'infelice non, trovò la forz» per resi-
alere alla tentazione. . . 

Ritornò a Parigi e rivide Alfredo Di­
dier. Facendosi un'ultima illflsìonè essa 
medesima'avea deiideralo quest'ultima 
prova, nutrendo ancjsra la speranza di 
vincere. S'incontravano qualche volta 
noi saloni dorali della grande metropoli. 

Allorp il sangue le saliva alla fronte, 
ma r improvviso rosBore perdovasi ben 
presto in uu pallore quftéi livido. Che 
lerribila battaglia combntevasi-neirani-
ma di 'cjùella donna t,., E quanta forza 
di resistenza non avea trovata—pur 
troppo inv^nol...". prima di cunTtìssuro 
a Bò medesima die umava Alfredo, che 
l'adora^fli cbe omìii apqhe rmfernole 
sarebbe stalo paradiso pur di dividerlo 
con lai. 

Alfredo Didier non era uomo da arre-
Slarai a mozza strada, Avea tutto com 

• ESTRATTO DAI eiORììALI E f f l l I 

La Neue Freie Presse dà ulteriori 
ragguagli sopra uh atto violento com­
messo dftl governo russo: Abbiamo 
già riportato nei nostri telegrammi 
esteri la deportazione in Siberia del 
siguor Brodsky, capo di una dello 
prima casa bancarie dì Odessa.'Egli, 
consigliere comunale ed una. della 
persone piti riwpettabili delia città,. 
ricevette uu bel giornoj senza alcu­
na motivazione, una comunicazione 
uliìcialo, di tenersi pronto entro 24 
ore, perchè sarebbo deportato in 
Siberia. 

Brodsky protestò, si richiamò alla 
legge eh" esige una; sentenza giudî  
ziaria per iniliggere la deportazione : 

• 

Pesi, 15. ^ 
È fissata poi 23 gennaio la con-

tinuazione dello trattative doganali. 
Andranno, a Vienna il presidente dei 
ministri Tiaza, i ministri Szell ed iV 
barone Simonyi, e possibilmente al­
tri membri dei.gabinetto, 

Se il Parlamento ungherese per 
quel glorilo non avrà esaurito il, 
;progetto di legge sulla riforma am­
ministrativa, il ministero proporrà 
r aggiornamento della discussione 
ulteriore dì questa logge. 
; La necessità 'di alFi^ettàre le trat-
tative-doganali, ch'erano state di­
sposte pel principio di febbraio, ema­
na dpllo dichiarazioni fatte nei ri-
trovi parlamentari, dai ministri au-. 
striaci, elio qui vennero assai sèria-
raento commentate. 

™ i t Pester Lloy'd scrive ; « Por 
quanto dicono i telegrammi vien­
nesi r afCrettamento della gita a 
Vienna dei ministri unghoresi di­
pendo dai fatti avvenuti noi ritrovi 
parlaraentarii austrìaci e. dal con­
tatto fra i ministri austrìaci ed il 
partito costituzionale. . 

Questa opinione è affatico erronea. 
Anzi tutto è dubbio se il 23 i no-
stri ministri andranno a Vienna, ed 
in ogni caso se aiiche andassero 
questo viaggio non avrebbe per i-
scopo le trattative fra il governo 
ungherese e l' austriaco, ma sareb­
be dirotto ad altri scopi, ciocché 
può facilmente capirsi dal Ifatto, che 
gp il viaggio ha- luogo, vanno a 
Vienna il solo presidente dei mini­
stri» ed il ministro delle finanze. In 
ogni caso noi possiamo assicurare 
nel modo più decisivo, che Teven-' 
tualìtà di un viaggio anticipato di 
entrambi i dua ministri sopraddetti 

PARIGI, 16. — Il Consiglio mu^ 
jiicipale di Parigi elessò Victor Hugo 
delegato per le elezioni senjitoriali» 
e SpuUer, redattore ddla HépuhMi^ 
que francaisa a supplente, 
'. MADRID, IG. — Il governo auto­
rizzò a Valenza le riunioni dei par­
tigiani della candidatura di Castelar. 

Si foce sequestrare una lettera del, 
vescovo che dichiarava empi i can­
didati anticattolici che vogliono la 
tolleranza religiosa.''. . . 

BELGRADO, 16- — Seduta della 
Sciipcina. — Si approvò la proposta 
di mettere in istato d' accusa tut to 
r ex gabinetto Marinovics, avendo 
fatto illegalmente alcune spese nel 
bilancio, nelle pensioni e .neiravan-
zamento di impiegati, ed il ministre;^ 
dì giustizia Radoyic p^r aver fatto 
illegalmente alcune nomine nella Cor­
te di Cassazione. Si respinse la prò-' 
posta tendente a sopprimere le agen­
zie diplomatiche di Bucarest e di 
Vienila. Il ministro degli esteri di­
mostrò r opportunità di mantenere 
queste agenzie che constatano spe-
ciahnento la benevolenza che ha 
l'Au&tria verso la Serbia. 

'PARIGI, 16- — Conosconsi sol^ 
tanto aloLini risultati doUe elezioni 
dei delegati senatoriali che ebbero 
luogo ieri. Sono quasi t u l i favore­
voli ai cotìàèrvatori ; il- r isultato 
totale non si conoscerà prima di 
due 0 tre giorni. 

La neve rende difficili lo comu­
nicazioni, 

Wol non ' sapremo sufìicientemcntiì ac­
comandare ài nostro pubblico l'uso delle 
Pillale Bronchiali Sedai;ivo 

del P r ó r I ^ I » E « A € C A 
di Pavia» S 

te quali oltre la virtù di calmare e gua­
rire le tossi, 'sono leggermente deprimenti, 
ptomiiovono e facilitano respcltorazione,li-
DGnmdo il petto senza Puso dni salasi! da 
quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. — Alla scatola 
L. ^.50; franco L. 1,90, posta, 

Kuceholul |>er l a tosse, ni m\-
nor̂ 'azione è perciò utilislimi ndie pertossi 
ed infieddatiire, come pure nelle leggiero 
irritazioni della gola e dei bronchi sono i 
Zuccherini por tosse del Professore Pignncca 
di Pavia che, dì ihcilc digeationo e di pronto 
effetto, riescono piacevoh al palato. — Si le 
Pinolo,che i Zuccherini sono usitatìasirai 
dai cantanti o [iredicalori por richiamare la 
Voce e togliere la raucedine, — Prezzo la 
scalola colia iatrnzione dettagliata t, fl,Gft 
fnmelii Lirel.^rt* por posta. 

Vera cA IiiQ&lìiB>Klt!TeSA a i r ^ r -
isfll̂ a dolla Furmaiua WulSeanl, Milano 
approvata ed usata dal compianto proriì,sJiore 
comm. doti RllìKlU _ di Torino. Sradica 
qualsiasi pitto, guarisco i vecchi ìudiHH' 
menti ai piedi; spnciiico per le afit̂ rAóni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi. 
non che poi dolori alle reni. Vedi .AfìiStM-i'̂  
HÉflicxLE di Parigi, 9 maraò Ì870. 

Cofìta I* t , e la fiirmàcia GALLEiiNt la 
spedisce franco a donùcilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. ll.»o. 

P r r (evitare Viil&iaf̂ a if|'ŝ fh<aiì3!iÌRa 

.̂ Si DIFFIDA 
di doman(3arc sempre o non acctittar^ che 
a Tela VlilU G\LLE\N( di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del pr^^paralore, 
viene conlrosegnata con un timbro n seceoi 
0. Qaiimni, Milano, 

9aifn^^nil9e Olilo BJierpy di Kerllno 
contro la SOIMIUIÌ presso la stessa iiirftia-
p!a;^08ta L. 4, irauco L. 4-^© a mezzo 
costaTe. • 

l*SII«Se inflifTSioir-̂ Cs doti. Gianni, preszo 
a; fninche K. S/^fìs, ido?n. 

^ 

^^ 

L -

- " M 

i-àr. 

^ )t 
-,• 

• •> 

11 

.* 

NOTIZIE lìl BORSA 

L. "» la scatol 

si i t i ^ c p n r n ù v e del SangiAo n purga '• 
tive, adottata dai Medici e Profas>SDrt dtììle ,̂ 
Cliniche principali d'Italia; hanno la prò-; 
prietìt dei Siropi>o» e vengono presnelte coipoj 
pili comode a prendersi, massime viaggiia-f. 
dot più non avendo rìnconvcnionto di recare, 
dolori al ventre, come Io altre piUole piìfr 
gative.-Alla scatola di n, 18, cent. S», alla: 
scatola di n. 3B, U B.rirt; francho por po­
sta coU'aumenlo di Cmt 80 per scalolc. 

Pci< comodo o irurawa^Bi^dc^U' 
ami imlnd S« tittiS S ixî f̂ -̂ al daUe 
1» *llo a vi sono tlPsJÈiiSi m*̂ fta.>f 
elio vlsUaiio a n c h e por mailatl2« 
Tenerce lo iiiedBanteconNR?llo cow 
corrispondeiMB» franca^ 

La (letta Farmacia ò fornita di tutti i Ri" 
medi che pùssono occorrere inqmlunque sorti 
di malattie, fi ne fa smàizione ad Ofjni ric^M 
sta, viunili, se si richeile, anche dì misigh$ 
malico, contro rimessa di vtujlia pofiltzli'.. 
Scrivere alla Farinao^ia '^^^ Ŝ5 otta-

vio en l l e i in l , . "«"la. 93«̂ 3-av££g;U^ 
nillaiio. 

.- ^ 
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preso e ingeneroso ed egoista come un 
uomo, nulla avea trascuralo per aHrel' 
tare la caduta'dell'angelo. 

E ne erano giunti al primo bacio aa-
cora soffuso di lutti i pudori del mistero 
e del silenzio tv.. Benché colpevole, il 
cuore di Isabella conservava ancora 
tu'lte le dèlicaluzztì, tutto il candore di 
un affetto piv'o, c^sto, e lo speranza di 
non varcare mai quel limite cbe; come 
Ultima illusione, la sciaguratî  marchesa 
si ei'à imposto t... , 

îon diremo di più... 
Ciò che dovesse accadere è palese 

perchè amore ha le sue leggi inipre-
BcriLtibiU e guai a ehi si pone cicca 
mente sotto il dominio di quei Dio ine 
sorabilel... Dovrà fultìlmerito ubbidire, 
dovrà prostrarsi sotto il carro trionfa­
tore, come i ciechi credenti dell'india 
che vanno a gara per avere le membra 
lacerato dal simulacro della Divinità. 

Cosìaccaddealla marchesa di Courbet 
e quando venna il giorno in cui Alfredo 
ebbro di amore e di entusiasmo, tulio 
rapito nell'incanto, noli'estasi della vii 
loria, chiamossi il piìt felice degli uo 
mini, Isabella pianse U ' .» 

Pianse sulla sua virtù perduta, pian­
se, quell'aurora di purità, di camio 
re che per lei et-a tramontata per 
sempre. \ ' \ 

Da una parte un uomo suiiiiire affnl-
tuoso, paziente,'nobile che Kamava, che 
.l'idolatrava e che essa tradiva. Un uo­
mo al quale non avrebbe più poiuio 
Blemiere le braccia senza rimorso, senza 
sentirsi umiliata, senza considerarsi spre 

j ' • • • 

gìevolfi ai suoi occhi medesimi I... Dai 
l'altra una culla profanalaI... Un inno­
cente, lin angioletto che se avesse pò 
luto penetrava il segreto della colpa 
materna, avrebbe respinte [le careize 
ed i baci, le avrebbe domandato: Per 
ehò hai tradito mìo padreT... 

E nel fondo, del quadro un altro uomo 
al quale aveva tulio sacrificalo e che 
forse sarebbe passato còn eguale eb­
brezza dallo suo braccia a quello di una 
altra dpnna, cho avrebba dimenticalo 
lei come areva dime'dticata la contessa 
di Vaubdiiio 1..., ' 

Valeva proprio la pena di divanire 
colpevolel.. 

Ma poiché' l'amore inebbria ancora 
quella povera anima, aiaino almeno pie 
tosi, stendiamo un velo di porpora su 
quella divina peccatrice e invochiamole 
un Nazzareno perchè la redima come 
ha redenta !a flgha di Magdalol ' ' 

Possano almoî o durare lungamqnle 
quelle niisU'riuge gioie della colpa; poV: 
sano brillare le stelle in quel cielo sé 
duttore dove si rivolgono i diiol occhi 
pregni di estasi e di voluttà, v 

Pur troppa j 'ora della disillusione 
non si farà attendere, pur troppo jl 
peiiUmonto, la sazieià, vindice e uUricé, 
l'avvertiranno che la corona della don. 
na s'inteesQ di fióri dalia bianca corolla, 
simbolo di candore o di purità. 

E in quel giorno invocheremo che 
la morte accolga pietosa sono le sue 
ali la vitiima di una legge fatale, mi 
steriusa: invocheremo che iddio perdo' 
ni. Cercatela voi, anatomici boriosi, cer 

KirenzQ 
L 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fraticia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
lìancj nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Eanca generale 
Banca italo german. 
Rendila god. dal l geisnaio 

21 67 
26 97 

i08 30 
B4 — 

893 — 
2010 -
327 B8 
224 -

10S8,-
636 " 

i7 
7S lOn 

Si 65 
27 ^-

. 108 B5 
5i BO -

823 — 
2020 -

331 BO 

iOOO 
642 

Sì vende in PADOVA alla farmacia del-
l'Università ed a quelle di Sani, Zanotli • 
Bernardi e Durer, l'erlìle, Frauceaconi, Ga-
sparini ed al Magazzino dì droghe Pianmvi 
e Mauro, - Vicenza: alle farmacie Valeri, MA* 
jolo, Sega e Della Vecchia, - Baasano: Fa-
hrìs, Ghirardi e Baldassare, - Mira : Roberti 
Ferdinando. - Rovigo: Gaffiignolì, Diego;« 
Ganibaronì. - Treviso: Zanetti, MilUoni, Bri-, 
vio, De Faveti e fratelli Bindoni. - Legaa-
go. Valeri e DI Stefano- - Adria: Brucarn* 
Giuseppe, - Serravaìie: De Marchi France­
sco: - Badìa: Bisaglia, * Este: Negri Evan* 
gelista ed in tutte le città presso lo prima­
rie farmacie. '' 
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Bortolomeo Uosc^tìn gerente responso bile 

rovincia ^ Kovi 
(Yedi Avviso PJi 

in quarta pagina) 

g-' 
^ 

catela col vostro ferro in quella compa­
gine dì nervi e di sangue che si chiama 
il cuòre Umano, Mei la i:ilroverele giam-
ftiait.M Vittor Ugo trovò scritta sulle 
pareti di Nostra signora di Pmgi la 
terribile parola AnauKij e maravigliò, 
ignorava forse, il sublime sognatore, 
ehe Ananky sarà, la leggff comune, 

. . • , . infln che il sole. 
Rìsplenderft sulle ecìagure umane? 

'CAPÌTOLO X L 
11 onnrè C h a u m o n t 

I '4 

Chiamavasi con questo nóme, >- che 
era quello del suo proprietario, — uî  
magnifico calie posto nel contro di Fa» 
ngi. dove solcvuno convenire nelle ore 
più tarde della notte, tutu quei felici 
pei (juaìi la vita è un contìnuo avvicen-
darai di passatempi e di gioie. 

Gentilnominì di Corte, ufflziali appar­
tenenti a! corpi distinti, i tìgli delle più 
nobili fainiglie, bauchieri milionari» in-
!ìne mito quanto Parigi aveva di più 
aristocratico ed illustre. 

It signor Giacomo CbAumont sapeva 
con' chi aveva a fere» conosceva i gusti 
prelibati d l̂lè sue pratiche e nulla avevâ  
tralasciato per rendere 11 suo^stsibili' 
mento elegî mtOj anzi splendido. 

Una lunga sdlata dì sale dorate, adorne 
di grandi specchi con cornici intarsiale 
da mano di ariisla, magnilìci stipi, can-

. delabrij — dai quali cento doppieri prò" 
iettavano luce e calore, -^ ecco il ĵ rirao 
piano del Caffé Chamnont. ^• 

E questo apparlamonlo, — ben sMn 
l 

tende, — non era accessìbile che alle 
persone di riguardo, a coloro che maestro 
Giacomo conosceva intimamente. 

Per i Client! del caso, — corno li de­
finiva il signor CUaumont{'~ vi era il 
pian terreno. -

Dobbiamo però-^ggìurtgere che questi 
erano pochi a cagione dei prezzi eleva­
tissimi-

,Che cosa si facesse durante lo lungKe 
ore delia notte in queir elegante ritrovo, 
è facile immaginario considerando il gè 
nere di persone che lo frequentava. 

Esauritala cronaca delia maldicenza, 
alla quale tutti più 0 mono portavano 
irioro conlingonio, s'imbmdivano le 
cene, poi quando i cervelli erano epUalij 
quando la ragione era ben vicina a SILI 
more mercè i vini d'ogni qualità, inco. 
minciava,l'prgia del giuoco. % 

"Monti d'oro vereavat^^^ul tappeto 
verde, e se la fortuna mostraviisi av 
versa ad alcuno di qua'gentiluomini fino 
ut punto di togliergli T ultimo luigi, il 
giuoco contìuuava ugualmente; non ac. 
cadeva mai éhe i tenitori del banco ri 
fiutassero le scommesso sulla parola, 
visto che tutti si conoscevano a che 
nessuno certamente avrebbe mancato 
ad una promessa d'onorot 

Chi legge devo aver compreso che 
il signor Giacomo Chaumotit, il quale 
guadagnava un centinaio rf[ mila lire 
all'anno, .imperciocché oltre ad essere 
il condullore di quella taverna aristo 
eratico, era anche all'occorrenza il ca­
pitalista usuraio dei suoi nobili clienti, 
non dovea essere mollo scrupoloso e 

i 

. ^.'-. 

sapeva chiudere all'occorrenza tutti e 
due gli occhi. :' 

Sì sarebbe qnindi guardato dal fjte 
la benché minima oaservazione'àejqualr 
elle beila donna saliva, s'imendo al 
braccio di un'cavalierà conosciuto, Uà 
scala marmorea dei primo piano. j 

Proibire l'ingresso alia parte più gen­
tile dell'unian genere — pensava l'astijto 
Chaumont — oltre ad essere aoortee|a, 
sarebbe stato un atto impolitico cha gii 
avrebbe atìirats le crilicho, le osserva­
zioni dei cliènti e fors'anche avrel̂ b^ 
compromesso il.suo stabi^mcnto. f 

"Accadeva per consoguonza cho a ralla 
grare le mense ed a fugare il maluraòrp 
dei vinti dalla fortuna, tiun mancassero 
mai lo vaglio f;HicìuUa dagii occhietiì 
procaci, dai sorrisi seduttori, o sicooiuo 
non venivano sole ma accoinpagfiato 
sempre come dicemmo, dal cavaliere 
protettore così non vi era pericolo che 
qunche(̂ uQo si. permettesse un atto • o.cl 
una parola riprovevole. 
,̂ Certamente lo vezzose froquentatrici 
del Gaffe Chaumonl non si atteggiavano 
a Lucrezie, ma non erano nemmeno 
Messaline. ' , 

Amavano il piacere, sognavano una 
palazzina ai campi Elisi, un casino :dl 
campagna ad Asiùòrea, degli slaììori'in 
gran livrea, dei diamiinti, delle carrozze» 
dei cavaìli uo paicp In mtti i teatri, 
delie cene delicatej una toletta nuova 
ogni giorno^ infine la ricchezza. 
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n , MANDAMENTO DI PADOVA 
Pftr gli rfTetli ( l e l l ' a à 9RI Codice Civile 

M ntfpsA la rirtnticìa (Ipgti eredi legittimi, 
venne r a v r . D o t i a l l do l i ; Marca, per Decreto 
ifi 'hndnnìG d l m m s l o flii<-^^etn^^ nominato 
in tojraìor'^ nJl tTfAiìU gm,'.t'n)c èì huìonto 
Ciflco decesso iwì giorno Jgfnnnio corrente 
in ònmW Città e oid ùòn tutli ì dirUlì ed 
oiiorì ifìftenli a tile ufficio^ 

DaDamVJo dì Cnncelìrria 
Padova, i6,gennaio lS7fl-

' ., [I CancrUiPro 
ifi ' VI4;OIU;L!J 

ILCANGRaiERE 
DELLA PRETlìIÌA 1)1 MONTAONANA 

in esecuiioiic ^Wll'uriicolo 'ì35 Codice civile' 
ffnde noto 

elio in .og?i li signor Angelo Pwioc)iel6 
accetta b»'n**fì< înriamente ner̂  conto d«lìi 
minori junoi nl̂ jotì tutolah Malia ed Flisa 
PérnrclulfT fu Giovanni l'intoftilafa eredità 
laicista dal ìaw pudvn Giovanili P^rn-'che/i) 
morto in Mnr»lagnanft il 2iì getterabra 1878. 

t j U gennaio 18-6, 
*B ' VICENTINI Cane. 

lUiionzJiiiU) iiv Fraufua, m'Aiblriii, mi .Uf.lyio oìti-ItiLs^iu. ' 
Il tU$h V(»gtìtalfl Boyvrni t^VjafVect teur ; cui reputjnìonc è 'p rova t i da Un 

secolo, gnareutilo gimuino dalla llrma iM doEtore (UnANniC.VU DKSAlNT-GKIlVAlS. 
Questo sciroppi* di facile dìgeslione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 
tutti i medici di ogni paesfl, per guarire: ftrpeti, postemi, cwicliori, tigna^ ulceri, scab­
bia, flcrorple ed altri dolori. " ' 

Il H o h 010110 supcriore a lutti ì sciroppi depurativi gnarlico le nmliilli^ che 
sqno da'^ìgiiattì sotto nomi di prinuiUvc, w o i i d a m . fl teriiant rib«Ui al copaire, al 
mercurio ed al ioduro di polaasio. 

Deposilo generalo, 12, Due Richer a PÉrigi. 
'^-lOMto a PADOVA preaso il BÌR, L. ^Cornelio edjl^sìg. G. J^afl^Uì. - - W J W ^ I Bei 
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La Lingua Francese | 
IN 2H I.E/IONM ^ 3, Kur/lONK 
Mciodo nfliitto nuovo per gli italiani, 

essenzitìlnienié ptaUco, e téle che l'orza' 
TiUlievo dd essere, [lor cosi dire, il Sfae^ 
Siro di sé .̂ /'jfAc*. Questo metodo 6 ulills-
ŝimo in'piirlicolar modoa^li B<:eHivsin-

Hi l i tn i r l , ncf^oxli i i i t l , ecc, ecc., 
«he non possono più freciur̂ ntare le scuole. 
Coi Io studia con dili^tuiia potrà in capo 
a sei mesi parìure e ficnvere la lingua 
frainceae. 

Laniera oppra è spedita immediata­
mente prT p̂ B̂t.n, fnniCii e raceomandHia 
a chi invia Vî glìa Î òglale di lire Ĥ  «Ila 
(>irtii fntteKi A ^ l n a r i o C a v l s l l o n » 
a 'roB-lno. 9-812 
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Feri^agiuoso 
Da ben lungo tempo difltintì Chimici^ ciascuno a l la sua volta, si sono occupali dì 

r ln l racc iare u n a combinazione clie tutii i medici d imandavano e deflideravaiio ardente­
men te fi che potesse loro permettere di soniminifltr^ire, combinalo coi FElUlO, che èPe!*-
m e n t o pr incipale de! nostro Kungue, !a CHINA, niedirumenlo tonico per eccellenza. Le 
nnmerosiaftijjto prove faUe sino a ques togg i , diedero tutte il nitdesinio ri.sulLalo, cioè di ' 
olìGtìerff ujia pre(iara2Ìooe n e r a , densa e nauseante , col gusto è suiiore d'Incliioatro, e 
che non ponsed^^va alenila d e l l e proprie tà del FEIIRO e della CI1ÌNA, poichft si e rano 
dis t ru t te vicendevolmente, 

F ina lmente dopo ìiìnghe espi 'rienze, aiofjto da un qualche con-̂ îf̂ lio di pratici d i -
filinlit ^000 riuscito ad evitare JI lamenta to ìnconreu ien te , ìmpieg(indo la nuova combi-
un^ione chimicamente neu t ra , che ptìr volf» u n a n i m e di medici r inomati è riconosciuta 
una.àeue pift fóHci e pfTfette, supeno ro a tutte le preparazióni ferrngincae (inora in uso , 
ym^sio prodotto che por la i! norìie di 

SCHIOPPO DI CHINA FERllUGINOSO IIEBERLEIN 
RI p resen ta sotto forma di un sciroppo chiaro^ l impido, di u n itei colore rosso, che non 
ia&cìa né ìmpretì^ione dlngustevole. né sopore di ferro,Eaao> grazie al la anacompoal i ionr , 
pode dei felice privilegio i\ g inmmaì produrre costipazioni opiniaire. particolari a tutti 
ì sali di ferro e di essere sempre bene accollo anche dai fanciulli fl dalie persone le più 
deiicatCx 

ì vantnggì che fa r isent i re questa preparazione sono rapidi e si manifestano sino da 
principio del suo impiego, ed i signori Medii i t roverdt ino nel sciroppa di china fetru^imso 
UR' rimedio di j^rimo fìTfl^!l^, &ul qua l e posinone fare sicuro calcolo neìte ciire della eh" 
rosi, colori pallidi, anemie, fjastriti, gaslralj/if, perdite bianche, leucorec, mancanza di 
forze € di ujfpciito, scarsezza di sangue, ecc. ere, in una parola, in tutti i casi clie r i -
ciiiedono l ' u n p i e g o di u n a medicazione ferruginosa, insieme ad a m a r i tonici. 

IL SOUiOPPO m mi^XnimmmSO Vendesi dai prìiicipaU Far-
iiiaeisU e Droghieri del rogho e delF estero; 
, , ^ Vendita air ingrosso alio Ktabiliuiouto 

339 35 Via P'iìssarelta, iV. 8. • MiUmo 
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Ri80 | H ^ i ^ * ^ - • - - ' 
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Segala. . . , - . , , ! 
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I-agiuoIi • . . , , 
Palate aJ quintale. , , • , 
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( 2. ' l i .. 
l'arina di granoturco , 

Vinocomnne j *• 5 ^ ^ ' ' ^ • • 
Carne di bue , \ , , \ [ 

9 di vacca 
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\.j A VE i r - L 

LIQUORE DELi;ABBA;:;rA DI iliilg^Hi' (Fraacia) 
S q u i s i t o , toiiRc-o' e fll£CMtlvo 

r; MIGLIORK DI TUTTI l'LIQUORI 
DÌPFiDA.RSI vdÙM CONTRAFli-AZIONI 

Esigerò elio l'etichetta qiiaiìrata in fondo di ogni bot­
tiglia ijorti la firma autografa del Direttore geiieriile. 

RACCOSTO 
' D I 

; ZABDO ANTONIO 
Padova, 1875. iti 16,» Coni WS. 

Brcvetétì eu F rance et h T l in t ranger , 

n^^gr'!^ 

In Pftdova presso Lorenzo Dalla Barat ta , Luigi Vianello, 6-878 

st.̂ ĵ .TMia'.rmJ!̂  ''̂ J^!^WBr.mfrff:!*ìE3jawrK:Qjra*'c"gffra:f^^ ?Tr,uiU."y.i ' .?«K*jr«!J«w.i:̂ TE'̂ »?s« 

renna 

CAi'l'ELLETTì CAV. GIUSEPPE 

DALLA SUA FOSDA'ZÌONE SINO AI DÌ NOSTRI 
^ _ _ L 

Padova 1876 - % voliiiTii in-8. - ìtal. Lire '«^«4; 

* i ^ - 4 . . - F * - ' ^ * • 

DELLA PROtlNGIA 

C3"V 
per la cosfonziono della linea ferroviaria R f | f | 5 0 " A D 

Deltborai^ione dol Consiglio Provincìafe 22 dÌRombro 1S75. * • 
Besa esodutoria dal decreto profetti/.io K. 105233 del'2B dicembre ISTfy. 
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OTTOSCIIIZIONE' PU ^^ ^^^ CA 
,̂  

a N. 7420 Obbligazioni da Lire Cinquecento nominali 

fruttanti ii 5 1|2 per cento annuo netto da tasso. 

Queste oli)bìiga?joni doUa pi-ovinoia dt Rovigo fi'uttano il ft l | $ Ojjd (cinque e mezzo por 
cento) netto, cioè L. 27 50 anìiue, pagHbiU seniestralniefite ogni l maì'zo e 1 séttenibro di ciu-
spun anno gon lire 13 75 per cadfiun semestre. Assumendo la provincia a proprio c^u'iop còihò 
all'art. XI del contratto, il pai^ameoto della tossa dì ricchezza mollile e di ogni altra imposta prò-^ 
sente ed'avvenire, il pagamento degli interessi come pure il rimbirso del capitale sono garantiti 
ai possessori Uberi ed immani da qualsiasi tassa, aggravio o TitenKÌone per qualtinque filasi titolo 
tanto impostò che dà imporsi in seguito. , • ̂  . 

.' \ HIMBOESO- , ' . •' 
La suddette obbligazioni saranno rimborsate alla pari con lirò oinquocento entro trentacinqno 

anni mediante settanta estrazioni semestrali, che si eseguiranno il 1 agosto e 1 ftìbbraVo dì ogni 
anno,, pdneipiaudo dal 1 agosto 1876. ' • 

11 rimborso poi delle obbligazioni estratte seguirà unitamente agli interessi ogni 1 settembre 
e 1 marzo'successivi, in Rovigo, presso il Hicevitore provinciale e nelle città di Bologna, Ferrara, 
Firenze, Milano,' Padova, Treviso, Venezia e Yeroha. (Art. X). 

- . ' GAEAN2IA . . -
- Queste obbligazioni sono garantite dalla Provincia di Rovigo coi suoi introiti diretti ed in­

diretti e coi beni patrimoniali di sua proprietà. • , •• 
La provincia di Rovigo ò già conosciuta e giustamcntp apprezzata quale una fra le piti ricclio 

dei Regno. . "̂  
Non ha debiti e si trova in condizioni così prosperose che le sue imposte sono inferiori dì 

molto a quelle di cui avrebbe il legale diritto d'imponibilità. Kò essa ha bisogno ora di a«raeJi" 
taro le tasse neppure pel servizio di questo prestito. 

La Provincia accetterà q^ueste sue obbligazioni in deposito por cauzióni per quei contratti elio 
si stipuleranno per interesse di essa. ' 

LA. SOTTOSCmZIONE PUBBLICA 
a l lo i^v 943^^ éUihfllga^ioiii f>!ai'ù u|kL-B°lu <*ul g i n r a o 19 gassiiialo cora^eule. 

y,errà chiusa tostocbè la somma sìa interamente coperta. , ,\ , • • . ' 
In-caso di riduzione essa rifletterà soltanto le sottosorizìoìfi'^dÌl g-iorno dì chiusura. 
II.risultato della sottoscrizione e,del riparto sarà fatto conoscere mediante pubblicazione nelle 

varie città ove avvenne la sottoscrizione. 
Prezzo di emissione L i r e 4 8 5 I ta iUan© pagabili con _ , :- , . 

• 'Lire 30 alla sottoscriziÒDé ' , - ^ ' • . •• • 
• •'•••'• \ ' , >'̂  455 eìitro'il 30 febbraio 1876 ricevendone tostò 'le bb- ' 

bligazidrii definitive'emesse e firmate dalla Provincia con godìmenio'da 1 marzo-1876», essetìdcisi 
la Provincia obbligata coU'art. XXII. di avere Ip obbli^^azioni deiìuitivò proiite aUa,,co,ngegaa,daL, 
giorno i 10 febbraio 1876 oppure 
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L 
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al riparto ' . 
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ed all'atto dell'uHimo versamento sarà con.se;^naia Tobbligazione definitiva gpdimento dal 1 marzQ;1876.'_ 

È in facoltà dei sottosoriifori di anticipare al 20 febbraio prossimo alcune o tutte le rate sue- ' 
cessive, e verrà loro abbuonató l'interesse scalare in ragione del 4 0[o annuo. • -

I versamenti potranno effettuarsi dai sottoscrittori presso le case ove sottoscrissero od anche diretta-
menate presso là casa assuntrUe Figli dì Laudadio Gr($go qpresso la stessa cassa promncìaU di Rovigo, 
; '̂ II sottoscrittore moroso duvr^ corrispoDdero l'interesse iu ragione del 7 OfO annuo, e quando il 
ritardo superasse.i due mesi dalla rata in sofFi.!renza, irsottosorìitore moroso perderà il diritto d d 
versamenti fatti, ed il relativo titolo vorrà annullato seDz'alcun ulteriore avviso o costituzione in mora. 

All'epoca della sottoscrizione i suttoserittori riceveranno una ricevuta provvisoria ohe verrà 
cambiata c^a un titolo provvisorio al riparto, a su qyestb^ titolo, verranno inscritti i versamenti 
successivi in base all'art. Vili. . - • • 

Le obbligazioni definitive verranno consegnate con! ro i titoli provvisori lilierati di tutti i versamenti. 
v̂  In pagamento saranno ricevuti, come danaro alla parL più gli interessi, alle condizioni da con­

venirsi, i-Buoni provinciali csiv'ìÈenti della provincia di Rovigo. ^• 
Le solto^crizioni si ridevòno dll 17 gennaio córrente. ; ' ' 

In Padova presso V EBattoi'ia Comunale dei Car, Luigi Trozza. 44*à 
i': 

I S * " ^ 

;^s:s^ 

• ^ • 

di I^liiESASj Fartaacisla, dottore il mm 
Non v 'ha medicamento ferrWffinosQ ooiì commffnfl«Tdle com* U F c « f « t o d i 

F e r r o , perciò tu l l e \t somrai la meUìche del niontlo intoro lo hflimo adoLialo 
con u n a p remura s e m a esempio negli annali della acienza, « 1 ijallidi colori^ 

Lo qncRto eccellente coinposlo, r iconosciuto 
im 

sono rapidamente (fuariLi ine^lian 
^'jmo ìì ronsBrvutore per ntxplitn .. „ . 
fiaile Ac&cì̂ .mie fiuptìriorf. a tulli t rerrugiiiosi cono*^ciutì poicbó à il solo cMn 

convenga agli itomachi ddiceili,. li solo che non provochi atitichciia 
ed il 60I0 clie non uiiiicrisc^i denti, y 

« 

Deposito in Padova Farmaóia CORNÌJ^UO i\iVAngelo, e nello prin­

cipali Farinacio d'Italia. 833-8 
^̂  

^wjffiiT/m 

Padova, 3876. Prora, tip. Sacchetto. 
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